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La	 costituzione	 del	 Gruppo	 del	 Riesame	 è	 stata	 formalizzata	 con	 delibera	 del	 Consiglio	 di	
Dipartimento	del	4	marzo	2020,	su	proposta	del	Consiglio	di	CdS	SAGE	del	17	febbraio	2020.	
Il	Gruppo	di	Riesame	si	è	riunito	in	modalità	telematica	per	la	discussione	degli	argomenti	riportati	
nei	quadri	delle	sezioni	di	questo	Rapporto	di	Riesame,	operando	come	segue:	
- riunioni: il 26 ottobre 2020, il 17 dicembre 2020, il 18 dicembre 2020. 
Discussione finale e approvazione nel CCdS in data 18 dicembre 2020.	
Sintesi	dell’esito	della	discussione	del	CCdS:	
Il	rapporto	è	stato	approvato	all'unanimità.	
	

SEZIONE	A:	Monitoraggio	delle	azioni	correttive	del	Rapporto	Ciclico	di	Riesame	
	
Sono	state	esaminate	le	considerazioni	contenute	nel	Rapporto	Ciclico	di	Riesame	sul	Corso	di	Studio	a.a.	
2018-19.	 Il	Rapporto	evidenzia	 che,	 relativamente	alla	prima	coorte	di	 iscritti,	 sono	stati	 rilevati	 alcuni	
punti	critici	(didattica	su	più	sedi;	assenza	del	CdS	nel	Manifesto	degli	Studi	delle	sedi	di	Napoli,	Foggia	e	
Salento;	rapporti	con	le	parti	interessate	ai	profili	culturali/professionali	in	uscita;	formazione	a	distanza)	
che	non	 invalidano	gli	obiettivi	e	 l’efficacia	del	progetto	generale	e	non	costringono	ad	alcuna	modifica	
sostanziale	nella	 sua	 struttura	di	 base,	ma	 che	 suggeriscono	alcune	 azioni	migliorative,	 da	 valutare	nel	
prossimo	RCR.	Al	momento	sono	peraltro	in	esame	i	dati	sui	laureati	e	quelli	provenienti	dai	questionari	
somministrati	agli	studenti.	
	
Le	azioni	correttive	contenute	nel	Rapporto	devono	raggiungere	i	seguenti	obiettivi:	
	
Obiettivo	n.	1:	Stimolare	gli	studenti	a	scegliere	insegnamenti	erogati	da	sedi	diverse.	
	
Azione	da	intraprendere	
Riguardo	 al	 primo	 obiettivo,	 l’azione	 da	 intraprendere	 prevedeva	 la	 formazione	 di	 una	 commissione	
composta	 da	 docenti,	 studenti	 e	 personale	 tecnico	 al	 fine	 di	 formulare	 concrete	 ed	 attuabili	 ipotesi	 di	
soluzione	 e	 sensibilizzare	 sul	 punto	 le	 governance	 degli	 Atenei	 che	 sottendono	 il	 corso	 di	 laurea	
magistrale,	oltre	ad	avviare	una	prima	sperimentazione	circoscritta	ad	alcuni	insegnamenti	a	partire	dal	
primo	semestre	dell’a.a.	2019-2020.	
	
Modalità	di	verifica	
La	modalità	di	verifica	(indicatore	con	cui	si	valuta	l’efficacia	dell’azione	proposta)	consiste	nell’analisi	del	
numero	di	iscritti	e	sui	riscontri	numerici	di	studenti	non	frequentanti.	
	
Responsabilità	
CCdS	e	commissione	tecnica	richiamata.	
	
Stato	di	avanzamento	dell’azione	ed	eventuali	criticità	
L’azione	appare	solo	 in	parte	operata	a	causa	della	 intervenuta	situazione	di	emergenza	pandemica.	Va	



tuttavia	 rilevato	 che,	 a	 fronte	 di	 una	 sostanziale	 tenuta	 degli	 iscritti	 per	 l’a.a.	 2019-2020	 (con	 un	
decremento	 dell’8,7%	 sulla	 media	 delle	 tre	 immatricolazioni	 2017-2018,	 2018-2019	 e	 2019-2020),	 si	
assiste	ad	una	significativa	flessione	per	l’a.a.	2020-2021	(con	un	decremento	del	13,3%	sulla	media	delle	
quattro	immatricolazioni	2017-2018,	2018-2019,	2019-2020	e	2020-2021,	ma	con	una	diminuzione	del	
45,1%	 rispetto	 all’immatricolazione	 immediatamente	 precedente).	 In	 compenso,	 l’erogazione	 della	
didattica	 in	modalità	a	distanza	ha	permesso	a	quasi	 tutti	gli	 studenti	dei	quattro	atenei	di	 frequentare	
con	assoluta	assiduità	i	corsi.	Si	suggerisce	comunque	l’istituzione	della	commissione	già	prospettata.	
	
	
Obiettivo	n.	2:	Intensificare	i	rapporti	con	le	parti	interessate	ai	profili	culturali/professionali	in	uscita.	
	 	
Azione	da	intraprendere	
Per	quanto	concerne	il	secondo	obiettivo,	il	Rapporto	Ciclico	di	Riesame	prevedeva	la	programmazione	di	
una	 o	 più	 riunioni	 con	 le	 parti	 interessate	 attualmente	 coinvolte	 in	 SAGE	 e	 con	 possibili	 altre	 e	 di	
incrementare	le	convenzioni	per	i	tirocini.	
	
Modalità	di	verifica	
Riunioni	effettivamente	tenute,	ma	anche	reale	partecipazione	delle	parti	interessate.	
	
Responsabilità	
Coordinatore.	
	
Stato	di	avanzamento	dell’azione	ed	eventuali	criticità	
La	riunione	prevista	con	le	parti	 interessate	e	quelle	eventuali	a	seguire	non	hanno	avuto	luogo	a	causa	
dell’intervenuto	 stato	 di	 emergenza	 legato	 alla	 pandemia	 da	 SARS-CoV-2.	 Le	 convenzioni	 per	 i	 tirocini	
sono	invece	effettivamente	aumentate	(p.es.	con	il	CNR).	Si	consiglia	comunque	di	intensificare	i	rapporti	
con	le	parti	interessate	e	di	riprogrammare	le	riunioni	previste.	
	

	

SEZIONE	B:	Azioni	correttive	intraprese	
	
	
Obiettivo	n.	1:	Stimolare	gli	studenti	a	scegliere	insegnamenti	erogati	da	sedi	diverse.	
	
Fonte	documentale	
La	 	 criticità	 relativa	 alla	 difficoltà	 da	 parte	 degli	 studenti	 riguardo	 alla	 scelta	 degli	 insegnamenti	 delle	
diverse	sedi	universitarie	è	emersa	in	diverse	sedute	del	Consiglio	di	Corso	di	Studio,	segnalata	sia	dalla	
componente	docente	che	dai	rappresentanti	degli	studenti.	
	
Criticità	rilevata	
Difficoltà	da	parte	degli	studenti	a	seguire	alcuni	dei	corsi	dislocati	nelle	diverse	sedi	universitarie.	
	
Breve	descrizione	azione		
I	problemi	organizzativi	segnalati	nel	Rapporto	Ciclico	di	Riesame	appaiono	in	via	di	soluzione,	grazie	al	
coordinamento	effettuato	dalla	 sede	amministrativa.	 L’avvenuta	 riorganizzazione	 interna	degli	uffici	ha	
peraltro	stimolato	e	accelerato	tale	processo.	
	
Risorse	
Risorse	umane	e	budget	del	CdS.	
	
Responsabilità	
CCdS	e	commissione	tecnica	di	cui	alla	Sezione	A.	
	



Esito	dell’azione	intrapresa	
Le	azioni	riguardanti	 la	 formazione	a	distanza,	previste	 in	 linea	teorica	nel	Rapporto	Ciclico	di	Riesame	
del	dicembre	2019,	sono	state	pienamente	realizzate	sulla	spinta	dell’emergenza	pandemica	COVID19	che	
ha	necessariamente	portato	al	 riassetto	dell’intera	 struttura	didattica	alla	 scala	dell’Ateneo.	Per	quanto	
riguarda	 il	 coordinamento	 tra	 gli	 insegnamenti,	 resosi	 necessario	 per	 la	 necessità	 degli	 studenti	 di	
percepire	non	solo	le	connessioni	fra	gli	 insegnamenti	ma	anche	il	carattere	interdisciplinare	dell’intero	
corso	 di	 studio,	 progressi	 apprezzabili	 sono	 stati	 compiuti	 all’interno	 dei	 singoli	 atenei	 e	 il	 CdS	 sta	
operando	per	una	maggiore	condivisione	di	azioni	di	coordinamento	tra	questi.	Il	ricorso	alle	mutuazioni	
è	stato	limitato,	favorendo	l’istituzione	di	moduli	didattici	esclusivamente	rivolti	al	CdS	SAGE.	È	in	fase	di	
discussione	 la	possibilità	di	strutturare	 i	moduli	anche	 in	previsione	di	esercitazioni	e	approfondimenti	
specifici	 a	 carattere	 seminariale.	 Per	 quanto	 attiene	 ai	 problemi	 riscontrati	 riguardo	 alla	 didattica	
integrativa,	 l’aumento	delle	ore	della	didattica	destinate	a	esercitazioni	pratiche	nelle	quali	 gli	 studenti	
possano	applicare	i	contenuti	del	corso	non	si	è	reso	possibile	a	causa	dei	limiti	imposti	dalla	didattica	a	
distanza,	mentre	 la	stessa	modalità	ha	permesso	senza	costi	aggiuntivi	 l’auspicato	 intervento	di	 esperti	
esterni.	
	
	
Obiettivo	n.	2:	Intensificare	i	rapporti	con	le	parti	interessate	ai	profili	culturali/professionali	in	uscita.	
	
Fonte	documentale	
La		criticità	è	emersa	in	diverse	sedute	del	Consiglio	di	Corso	di	Studio.	
	
Criticità	rilevata	
Necessità	di	esaminare	e	discutere	con	interlocutori	esterni	l’eventuale	revisione	dei	profili	formativi	e	le	
modalità	di	accesso.	Implementazione	delle	opportunità	di	tirocinio	formativo	con	maggiore	scelta	e	più	
enti	coinvolti.	
	
Breve	descrizione	azione		
Organizzazione	di	riunioni	specifiche	con	le	parti	interessate.	
	
Risorse	
Risorse	umane	e	budget	del	CdS.	
	
Responsabilità	
Coordinatore.	
	
Esito	dell’azione	intrapresa	
Le	riunioni	non	hanno	avuto	luogo	a	causa	delle	difficoltà	organizzative	legate	all’emergenza	pandemica.	
Il	numero	delle	convenzioni	riguardanti	i	tirocini	è	stato	effettivamente	incrementato.	
	

	

SEZIONE	C:	Azioni	correttive	da	intraprendere		
	
Per	il	superamento	dei	punti	di	criticità	del	CdS,	appaiono	necessarie	le	seguenti	azioni:	
	

1. Continuare	 a	migliorare	 la	 comunicazione	 fra	 gli	 studenti	 e	 le	 segreterie	 di	 ciascun	 ateneo.	
Esistono	infatti	ancora	diversi	problemi	nella	gestione	amministrativa	delle	carriere	degli	studenti	
delle	sedi	convenzionate	(gestione	verbalizzazione	esami,	scelte	libere	o	consigliate);	

2. Verificare	 la	 visibilità	 del	 CdS	 nell’offerta	 formativa	 delle	 Università	 convenzionate.	 Pare	
infatti	che	in	alcuni	casi	il	CdS	non	compare	nell’offerta	formativa	perché	l’Università	non	è	sede	
amministrativa.	Pertanto	nel	rinnovare	la	convenzione	va	indicato	l’obbligo	di	ciascuna	università	
a	 inserire	 nell’offerta	 formativa	 anche	 il	 CdS	 SAGE,	 dal	 momento	 che	 ciascuna	 università	
percepisce	 una	 percentuale	 sugli	 introiti	 derivanti	 dalle	 tasse	 universitarie.	 Esiste	 inoltre	 un	



problema	 specifico	 di	 trasparenza	 dell’intera	 offerta	 SAGE	 attraverso	 Universitaly,	 e	 comunque	
dell’accessibilità	per	utenza	esterna	ed	interna	dei	contenuti	del	corso	nella	sua	interezza;	

3. Favorire	 ulteriormente	 la	 mobilità	 interuniversitaria,	 affinché	 gli	 studenti	 possano	
nell’immediato	futuro	costruire	un	piano	di	studi	personalizzato	scegliendo	insegnamenti	su	sedi	
diverse;	

4. Rafforzare	nel	 frattempo	 i	 sistemi	 “misti”	previsti	dagli	 attuali	protocolli	didattici,	 dato	 il	
perdurare	delle	condizioni	emergenziali	legate	alla	pandemia	da	SARS-CoV-2	e	viste	le	specifiche	
richieste	degli	studenti	fuori	sede;	

5. Intensificare	il	rapporto	con	interlocutori	esterni,	riprendendo	e	pianificando	il	programma	di	
incontri	con	le	parti	 interessate,	anche	in	modalità	telematica	 laddove	le	condizioni	pandemiche	
non	dovessero	consentire	riunioni	in	presenza.	

	
Va	comunque	qui	ricordato	che	al testo	della	convenzione	rinnovata,	sono	stati	allegati	alcuni	protocolli	
operativi	 che	 –	 se	 applicati	 –	 dovrebbero	 consentire	 il	 superamento	 dei	 problemi	 di	 cui	 ai	 punti	 1	 e	 2	
dell’elenco	sopra	riportato.	In	generale,	il	modo	con	cui	ha	proceduto	il	rinnovo	della	convenzione	(dalla	
Rettrice	 ai	 Rettori	 delle	 Università	 convenzionate	 e,	 a	 seguire,	 il	 coinvolgimento	 dei	 Direttori	 di	
Dipartimento),	dovrebbe	consentire	una	maggiore	attenzione	al	corso	di	studio	nelle	diverse	sedi.	
	

	
 


